
 
Scuola: Cittadinanzattiva, 4milioni e 300mila ragazzi in zone a rischio
sismico, ma solo il 2% degli istituti è stato adeguato alle normative.

Scuole e rischio sismico: sono 11 le regioni che hanno Comuni in zona 1, ossia ad elevato rischio
sismico, ma tutte, ad eccezione della Sardegna, hanno Comuni e scuole in zona 2 (rischio medio-
elevato).  Lo rivela il XX Rapporto “Osservatorio civico sulla sicurezza a scuola” presentato oggi a
Roma da Cittadinanzattiva. Sono 4 milioni e 300mila
i bambini ed i ragazzi che risiedono in queste due zone. Eppure gli edifici migliorati e adeguati
sismicamente sono soltanto il 2%, mentre quelli progettati secondo la normativa antisismica sono
2.740, il 7% del totale. I risultati migliori si riferiscono a Friuli Venezia Giulia (28%), Umbria (23%),
Marche (17%), Molise e Toscana (12%), Veneto (10%). Tra le Regioni meno virtuose: Campania
(1%), Lazio (2%), Liguria e Lombardia (3%). Rispetto, poi, alle
prove di evacuazione, obbligatorie almeno due volte l’anno, nel 2020-2021 sono state effettuate in
poco più della metà delle scuole (56%), non sono state effettuate nel 33% o solo alcune classi
nell’11%. E quando vengono effettuate riguardano quasi esclusivamente il rischio incendio (99%), e
quello sismico (77%). Dal Dossier di Tuttoscuola risulterebbero inoltre 9.974 classi della secondaria
di II grado nel 2020-21 con più di 26 studenti, pari all’8% del totale. Sono i licei scientifici e non gli
istituti tecnici ad avere il maggior numero di classi con non meno di 27 studenti. Nei licei scientifici, le
classi oltre il limite sono state 3.899, pari al 13%; seguono i classici (con il 9,4% delle classi in
sovrannumero) e gli istituti tecnici (7,1%).
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